Riunione Commissione Cultura e Industria 4.0 
dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Firenze


Verbale della riunione della Commissione Cultura e Industria 4.0 convocata presso la sede dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Firenze alle ore 17.00 di giovedì 21marzo 2019.

Ordine del giorno:

1. Aggiornamento sui provvedimenti normativi in materia di Industria 4.0 e innovazione tecnologica
0. I fattori abilitanti di Industria 4.0

1. Attività di seminari, corsi, focus ecc. da sottoporre al C.d.O.  per l’approvazione e dove possibile le concessioni CFP: proposte già segnalate (quanto a conferma di interesse, eventuale avanzamento, programmazione ...)
0. Sicurezza e Industria 4.0: Corso introduttivo su sicurezza e ambiente 4 ore al fine di valutare l’interesse per un corso esteso di 16 ore


1. Visite presso aziende Industria 4.0 o siti di interesse per la Commissione

1. Organizzazione della vista presso l’azienda fiorentina Leone S.p.A., dal 1934 leader internazionale di prodotti per l'Ortodonzia e Implantologia -Via S. Piero a Quaracchi, 50, 50019 Sesto Fiorentino FI.
L’applicazione dei concetti di Industria 4.0 e i loro benefici, l’innovazione di processo introdotta con alcuni nuovi macchinari di ultima concezione. 
Partecipazione all’evento di una rappresentanza di studenti dell’ultimo anno dell’ITIS, per stimolare l’attenzione degli studenti a queste novità e alle prospettive future (cfr corso universitario I4.0), la richiesta delle figure professionali tecniche specializzate sul mercato del lavoro e del settore di riferimento nello specifico.
Verificare la possibilità di far partecipare all’iniziativa anche non ingegneri (es. odontotecnico, medico dentista)

1. Visione Industria 4.0 nel settore dei rifiuti: visita al termovalorizzatore di Poggibonsi (Sienambiente)

1. Industria 4.0 e i beni culturali: visita Opera del Duomo di Firenze
  
1. Varie ed eventuali 

Presenti: Presenti: Pietro Bartolini, Cosimo Bruni, Alessandro Castini, Dimitri Mattia, Ennio Grassellini, Aleandro Pancani, Maria Grazia Papuccio, Alessandro Pellegrini, Scarci Enzo, Tofanelli Simona, Barbara Tamigi (invitata OdI CS).

La riunione si apre alle ore 17.00.

Punto 1 odg

Pietro Bartolini, Coordinatore della Commissione apre i lavori richiamando origine, indirizzi e obbiettivi della Commissione, aggiornando sui provvedimenti normativi in materia di Industria 4.0 e innovazione tecnologica, introducendo inoltre gli aspetti di Industria 4.0 legati ad una gestione integrata dei rifiuti e a modelli organizzativi necessari a chi voglia operare per esempio sui temi di economia circolare e smaltimento rifiuti.

Ricorda che il Consiglio Direttivo e l’ing. Giancarlo Fianchisti, Presidente dell’Ordine avevano richiesto nel loro Programma di dare una svolta alle attività delle commissioni che dovevano vedere coinvolti ingegneri delle varie specializzazioni, gli edili sì, ma anche altre componenti specialistiche.
· Inoltre, il Programma del Consiglio prevede una particolare attenzione verso i giovani ingegneri, le attività in campo formativo loro dedicate con l’obiettivo di accrescere le competenze oltreché l’acquisizione dei crediti formativi (CFP), e di far convergere sempre più gli interessi degli ingegneri ci ogni specializzazione con le attività dell’Ordine. 
· Del resto, tutti coloro che partecipano a questa commissione lo fanno a fronte di cambiamenti importanti del tessuto sociale, e nell’economia. ella società. Teniamo conto del fatto che la figura dell’ingegnere nella società attuale assume ruoli diversificati: troviamo il progettista puro, il manager, lo specialista in sicurezza, il coordinatore di progetti che presentano rilevanza più sul fronte economico meno su quello delle opere civili, ingegneri di congiunzione sistemica il “system integrator”. D’altra parte, come anche analizzato con Papuccio, siamo anche abituati a professionisti non ingegneri (es. sociologi, fiscalisti …) che trattano di pianificazione e organizzazione dei processi industriali sul territorio o dei fabbisogni di lavoro e dell’economia. Per cui nacque l’idea, come disse Papuccio, di far trattare all’ingegnere alcune tematiche in cui l’ingegnere oggi è apparentemente avulso, ma che sono in realtà presenti dentro i processi produttivi (pensiamo alla formazione, alla sicurezza psico-fisica, alla comunicazione ...) per poter essere in grado di dialogare con le varie figure professionali che entrano nell’azienda. Grassellini conferma la sua esperienza e la difficoltà di dare forza nei contesti di confronto pubblico all’ottica ingegneristica, che spesso viene soffocata da altre figure professionali.
· Infine, siamo ancora distanti da una divulgazione delle potenzialità (come discusso anche di recente in sede universitaria con Dimitri), Industria 4.0, poi Impresa 4.0, è un provvedimento che nasce con la Legge di Bilancio nel 2016 promossa dal governo Renzi e ripreso dai governi successivi e quindi anche da quello attuale seppure depotenziato, nel senso che la disponibilità economica si è ridotta a seguito della modifica dei parametri di riferimento (super ammortamento e iper-ammortamento).
· Ciò premesso, la domanda che ci si pone a seguito di alcune proposte promosse nel tempo e di recente da alcuni membri della Commissione è quali iniziative si possano e si debbano promuovere senza andare a sconfinare nelle aree/tematiche di competenza delle altre commissioni dell’Ordine. 
· Con questo spirito ci siamo confrontati e abbiamo promosso e realizzato una serie di attività sia a carattere formativo che disseminativo. E su questa linea è necessario procedere nel presentare le prossime proposte/iniziative. 

· Bartolini sollecita una apertura di discussione da parte della comm.ne sulle proposte di cui all’Odg e con riferimento alle iniziative nazionali o locali che ci possono vedere partner di promozione. 
· Cita ad esempio il fatto che in materia di economia circolare la Regione Toscana è firmato di recente con Enti locali e Parti Sociali, un primo patto sull'economia circolare che nasce per il distretto del cuoio e vale ben 80 milioni di euro
· La proposta programmatica è volta al recupero di certi scarti di materiali/sostanze (cuoio, carta, tessile, …). e su questo ritiene che i membri della commissione potrebbero porre attenzione e perché no confrontarsi anzi con progetti di approfondimento e di formazione.
· A mero titolo di esempio, Bartolini sostiene che un tale progetto deve essere supportato da una azione di carattere tecnico e gestionale, inteso come frutto di una tecnologia di processo, dove si individuano i processi che devono essere monitorati e tenuti sotto controllo (conoscenza dei materiali in arrivo e archiviazione/digitalizzazione di informazioni sui materiali in ingresso nello stabilimento, trattamento dei prodotto rifiuto e quindi dell’impianto ovvero dei vari codici di trasformazione se l’impianto non è continuo,  materiali in uscita, clienti ecc.) e i complessi macchinari che realizzano tale controllo.  Un tale approccio al tema non sconfina affatto nel tema prettamente ambientale ma è specifico di questa commissione. in quanto fa riferimento a competenze nei processi industriali, nel ciclo ambientale, nella parte chimica e tecnologica ... ed in altre competenze.
 
Cosimo Bruni/Alessandro Pancani:  
· a proposito di trattamento di recupero dei rifiuti, dovuta alla loro sperimentazione di materie plastiche da riciclo per pannelli decorativi ma anche strutturali, si addentrano su una questione puntuale: sui codici dei rifiuti e la loro classificazione tecnica, sui sistemi di certificazione e, citando il caso di Prato in merito ai prodotti che escono dal riciclo delle fibre tessili, dei relativi marchi di qualità di prodotto. 
· cita l’impianto della Idrotherm che tratta materie plastiche, come esempio di impianto intelligente che trasforma i materiali di riciclo in una “nuova materia prima” da impiegare per la realizzazione di manufatti (es. tubazioni in polietilene riciclato derivanti dalla plastica riciclata sono state impiegate per la captazione di biogas in discarica e cavidotti della rete elettrica da HERA di Bologna). 
· Suggeriscono una visita presso l’impianto della Idrotherm di Castelnuovo Garfagnana (LU). Bartolini condivide e propone a Pancani e Bruni di proporre un’iniziativa al riguardo nello spirito di industria 4.0.

Bartolini:
· Al riguardo dei sistemi di certificazione, pur precisando che la Commissione non ha tra i focus e tanto meno come tematica principale questo argomento, conferma che si debba monitorare con l’allargarsi a macchia d’olio di questa prassi, utile ai produttori per garantirsi fette di mercato soprattutto in nuovi settori e nuovi mercati.
· Pur ritenendo che il rapporto con i fornitori e i clienti, i processi che interagiscono con la parte amministrativa e di vendita aziendale, il rapporto con i clienti, gli standard di qualità da attuare siano i fondamentali presupposti di I 4.0. I marchi di per sé possono essere acceleratori o elementi distorsivi del mercato, occorre quindi analizzare il contesto applicativo (settore, area geografica, mercati di riferimento).
· Ricorda che l’aspetto gestionale è frutto di una tecnologia di processo e non è da esso avulso ma intimamente connesso.
· Trattare in ottica I 4.0 significa mettere al centro il mercato industriale e la tenuta sotto controllo del ciclo produttivo avvalendosi di tante competenze: nei processi industriali, nel ciclo ambientale, nella parte chimica, nella tecnologia, nella sicurezza ecc. ecc. 
· [bookmark: _GoBack]Bruni si dice disponibile ad analizzare il tema delle certificazioni in campo di riciclo anche alla luce di marchi locali o di valenza internazionale.

Punto 1.1 odg

MG Papuccio: 
Partendo dalla domanda quali sono i fattori abilitanti di I 4.0 ovvero quale percorso per adottare le tecnologie I 4.0, riassume sulla base delle ricerche svolte, confermando quanto Bartolini ha già esposto con parole diverse, conviene che i sistemi di gestione (qualità, ambiente sicurezza …) ne sono un presupposto.
I fattori abilitanti di I 4.0 possono così essere sintetizzati:
· Lean management 	(gestione minimalista prerequisito per l’adozione delle nuove tecnologie: standardizzazione dei processi, il cliente come valore, coinvolgimento dal top management agli operativi, evidenziare gli sprechi, opportunità di miglioramento, ridurre le risorse che non creano valore per il cliente)
· Strumenti informativi 	 allo scopo di agevolare l’integrazione verso i clienti ed i fornitori
· Networking	collaborazioni costanti e dinamiche con i clienti ed i fornitori 	(fidelizzazione del cliente e del fornitore)
· Risorse umane e Management Le persone che operano in azienda sono un punto di forza per favorire il percorso verso I 4.0
· La formazione è un attivatore culturale per l’adozione di I 4.0 nelle aziende dove sono in atto innovazioni, cambiamenti organizzativi e tecnologici. 
· Sviluppo delle competenze legate alla gestione di progetti di innovazione, alle tecnologie digitali, lavoro di squadra, 
· Visione del management orientata al cliente,
· Visione del management di lungo termine. 

Simona Tofanelli 
Tornado sui temi ambientali propone di interfacciarsi con Elena Stoppioni per le maturate esperienze in materia di green e attuale Presidente della Associazione Save the Planet ONLUS.
Bartolini conferma che consce la professionista e nulla questi a che Tofanelli la contatti a favore di una possibile proposta di iniziative. 

Punto 2 odg

Bartolini: 
· Presenta una proposta di massima che riguarda il corso Sicurezza e Industria 4.0 si tratta di un corso di 16 ore complessive da modulare in sessioni di 4 ore ciascuna ed è solo da calendarizzare. 
· Il primo modulo riguarda l’approccio evolutivo dettato da I 4.0 ai temi della Sicurezza e dell’Ambiente ed è da svolgersi compatibilmente con la programmazione dell’Ordine.
· Al riguardo parlerà con l’ing. Maria Francesca Casillo coordinatrice delle attività di formazione e con il Coordinatore della Commissione Sicurezza Ing. Alessandro Matteucci.
·  
Punto 3 odg
· 
Barbara Tamigi (invitata OdI CS): 
· Comunica che è in attesa di trasferimento dall’Ordine degli ingegneri di Cosenza)
· Riferisce di aver accompagnato Bartolini per dare seguito ai  contatti attivati con l’azienda fiorentina Leone S.p.A., leader internazionale di prodotti per l'Ortodonzia e Implantologia on sede a Sesto Fiorentino, per lo svolgimento di una iniziativa presso quella ditta che si ipotizzava di poter fare nell’arco delle due mezze giornate ,di cui una  insieme ad una rappresentanza di studenti dell’ultimo anno dell’ITS, con lo scopo di stimolarne l’attenzione alla futura possibilità di diventare Ingegneri e quindi di attenzione  all’Ordine, anche su queste novità e alle prospettive future, in quanto le figure professionali tecniche nel settore di riferimento sono carenti.
· La mattina sarà dedicata al case study I 4.0 dell’azienda Leone e ad una visita aziendale presso gli impianti di linea. Il pomeriggio sarà dedicato ai giovani dell’Istituto. Non è prevista la presenza di altre professionalità oltre agli Ingegneri in quanto i Medici e gli Odontotecnici hanno i loro network. La data è in corso di definizione.
· Mattia Dimitri conferma come sia necessario la divulgazione più ampia dei processi I 4.0 perché per competere non si può prescindere dal far dialogare impianti diversi tra di loro allo scopo di creare una nuova struttura funzionale che possa utilizzare sinergicamente le potenzialità degli impianti d'origine e creando quindi funzionalità originariamente non presenti. Si pensi alle tecnologie di stampa 3D e alla realtà aumentata. Come ricercatore presso La facoltà di ingegneria meccanica all’Università di Firenze e del PIN di Prato, conferma di essere interessante la scelta di svolgere un sopralluogo presso la Leone S-p. A. centrata molto sulla trasformazione digitale ed infatti segnala il Reparto di stampa 3D. 
· 
Punto 3.2 Odg: 
· 
MG Papuccio
· Propone un approfondimento di Industria 4.0 nel settore della gestione dei SSPPL e dei rifiuti: si occuperò di trovare la possibilità di una visita al termovalorizzatore di Poggibonsi (Sienambiente) è tutta da definire

Punto 3.3: Industria 4.0 

Bartolini:
· Introduce il tema già tratta dei beni culturali.
· Chiede a che punto siano eventuali azioni e gli approfondimenti su questi temi a chi si era dato disponibile.
· Papuccio riferisce che per quanto la riguarda ancora non ha ancora attivato i contatti¸ ma che si rende disponibile per predisporre una visita all’Opera del Duomo di Firenze,
· 
Non essendoci ulteriori argomenti all’ O.d.g. da trattare, la riunione si chiude alle ore 19.00.

21 marzo 2019

La Verbalizzante
MG Papuccio

Il Coordinatore
Pietro Bartolini
